Anno XXXl 


Un numero separato Centesimi dieci. Arre! 


RIVISTA POLITICA 


La Camera cisleitana prese nella seduta 
di mercoldi, 6, una deliberazione gra. 
vissima. 

E noto che il progetto d' indirizzo re- 
datto dalla Commissione implicava ua bia- 
simo assai severo alla politica estera del 
conte Andrassy. 

Sulla votazione di quell’indirizzo si fa- 
cevano molti pronostici, e generalmente 
gi credeva che le spiegazioni del ministro 
delle fiaaoze Depretis avrebbero servito a 
scongiurare la tempesta. 

Ma così non fu. 

Si è verificato invece il fenomeno che 
l’opposizione contro quella politica è di- 
ventata nel frallempo più acre a Vienna 
che a Pest, 

Difatti l'indirizzo proposto dalla Com- 
missione veone approvato dalla Camera 
di Vienna con 160 voti contro 70, mentre 
la Camera di Past con 170 voti contro 98 
respinse la proposta di mettere in istato 
d’accusa il ministero Tisza. 

Sta però il fatto che anche una mino- 
ranza di 93 voti a favore di quella pro- 
posta è abbastaoza notevole. 

Ub dispaccio da Parigi anvunzia la fir- 
ma della convenzione monetaria 
nota tra la Francia, il Belgio, l’ Italia, la 
i Grecia e la Svizzera. Non si 
mente di una nuova convenzione, ma del 
prolungamento della unione monetaria già 
esistente, introducendo nella convenzione 
del 1863 le modificazioni jreclamate dalle 
circostanze. 

Il Times, prendendo argomento dalla 
pubblicazione del libro giallo fa elogi del- 
l’attitudioe presa dalla Fraocia nella que- 
stione orientale, ed afferma che la coope- 
razione della Francia ha uo valore inesti- 
mabile per |’ Inghilterra. 

losieme agli altri sintomi del pieno ac- 
cordo fra le due poteoze, anche la ap- 
provazione così esplicita dell'organo della 
city merita di essere osservata. Io Ioghil- 
terra l'opinione pubblica, e la stampa, 
che ne è l'interprete, contano per qual 
che cosa. . 

Comunduros venne incaricato di for- 
mare il nuovo ministero greco. Questo 
chassez croisez di ministeri, di cui offre 
spettacolo la Grecia, non è più oggetto 
di curiosità: però contieoe un ammaestra- 
mento per tutti i paesi, dove le istituzioni, 
anzichè servire al pubblieo bene, vengono 
falsale per interessi personali. 

L'elezione di Cassagoac venne annul- 
lata. Co |’ aspettavamo. 

1 fautori dei diritti delle minoranze 
hanno un bel campo per esercitarsi get- 
tando l'occhio su quanto succede nella 
> Camera di Versailles circa la verificazione 
dei mandali rappresentativi. 
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Una maggioranza repubblicana e fazio- 
sa, ma più faziosa che repubblicana non 
ha rossore (come può averne?) di annul- 
lare quasi tutte le elezioni conservatrici, 
ma specialmente le elezioni bopapartiste. 

Credete voi che uno solo dei zelanti 


fautori dei diritti delle minoranze alzi la 


è bella soltaoto quando sono in minoranza. 
Eppoi si offendono se nessuno li crede 
sioceri 1! 

Questo sistema dà origine alle rappre- 
saglie più crudeli, e il regno della vera 
libertà si converte in una derisione. 

Del resto non occorre passare le Alpi 
per godere di questi spettacoli. 

Quanto a noi abbiamo almeno il van- 


| da lunga pezza i nostri polli. 
——r_ 
Meminisse juvabit 


Il Piccolo di Napoli, 2, contiene uno 
scritto, intitolato Meminisse juvabit, del- 
l’ onor. De Zerbi. 

Questo scritto non è soltanto una splen- 
dida pagina della storia dei nostri tempi; 
| ma è ancheuoa buona azione, Lo è dop- 
piamente : perchè richiama gl’ Italiani alla 
gralitudine verso un loro amico, troppo 
dimenticato e iniquamente calunniato, e 
perchè, con bilancia imparziale, misuran- 
do le cause di una grande sventura, sta- 
bilisce, dalla loro somiglianza con certi 
| fatti, la diagaosi della malattia che afllig- 
ge il nostro paese. 

Noi riportiamo l'articolo del De Zerbi, 
facendo alle sue idee l'adesione più ampia 
e ioviuamo i nostri leltori a_ ponderarlo 
colla più grande attenzione. 


| « Povero Napoleone III ! povero amico 
dell’ Italia, povero domatore della prepo- 
tenza cosacca, povero viacitore di Magenta 
e di Solferino, povero imperatore ! 

Mentre era al colmo della potenza e ap- 
plaudito dai popoli e dai re, dai letterati 
e dagli operai, cominciarono a chiamarlo 
Napoleone il piccolo ; gli fecero entrare 
nel cervello una,maledetta tentazione di 
addiventare anche lui Napoleone il gran- 
de; lo spinsero alla guerra. E nella guer- 
ra fu battuto, fatto prigioniero, detroniz- 
zato, poi esiliato — e ucciso dal crepa- 
cuore — povero amico dell’ Italia ! 

Ora è morto; e non vi parrà strano, o 
pii lettori, ch’ io mormori anche per lui, 
oggi ch’ è la commemorazione dei morti, 
un requiem: — aeternam! 

Quand’ io penso al silenzio col quale 
covrì i suoi dolori fisici, stando H1 ore a 
cavallo nella giornata di Sédan, mentre 
| una formentosa malattia lo torturava; — 


voce contro lo scandalo vergognoso,? Oibò ! | 
Tacciono quando non approvano. La teoria | 


taggio di non meravigliarcene, conoscendo | 


I 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i 


Gli articoli comunicati nel corpo 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagii 
I manoscritti, anche se non pubbli 


giorni eccettuati i festivi. 
Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
del giornale a Centesimi 40 per lin 

a Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent.15, 
li, non si restituiscono. 


L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


qoaod' io penso al silenzio col quale co- 
vri nell’ esilio i suoi dolori morali, mentre 
imperversava sul suo capo la bufera delle 
calunnie 6 la gragauola delle ingratitadini, 
quand’ io paragono questo silenzio subli- 
me con la loquacità de’ suoi democratici 
nemici e con l’orgia di vanterie che fa 
di mezza Europa da dieci auni in qua un 
baccanale di patriottismo; — quand’ io 
penso a queste cose, l’uomo mi apparisce 
simpatico a dispetto del 2 decembre, ed 
io torno a mormorare un requiem per lui. 

Ricordate com’ era potente ? Rammen- 
tate il cresceodo di adulazioni che tutti 
gli canlavano a coro? Rammentate come 
pareano salde le radici del suo trono in 
Francia ? 

E pure quel trono crollò ; crollò come 
casca un castello di carte da giuoco; pas- 
sò come ombra ; si dileguò come la schiu- 
ma sulle onde del mare. 

Ricordiamono il come: forsan haec olim 
meminisse juvabit. 


Vera in Francia un partito repubbli- 
cano — era la minoranza della nazione, 
che da più anni dormiva, come suol dor- 
mire il baco. 

Uo bel giorno questo piccolo partito si 
fece rivedere. Nulla faceva di criminoso; 
il poveretto si limitava a fare delle inno- 
centi dimostrazioni peripatetiche; — fa- 
ceva delle passeggiate alla tomba di uo 
Baudio, morto per la libertà repubblicana 
nelle giornate di dicembre. 

Si cominciò col lasciar fare queste io- 
nocenti passeggiate, e col lasciare quei si- 
gnori che avean passeggiato riposarsi, e 
chiacchierare io pacifiche riunioni, 

Quando, un altro giorao, si vollero im- 
pedire questi passalempi, parve cosa mo- 
struosa; la libertà se ne adontd'; gl’ im- 
perialisti moderati consigliarono tempe- 
ranza a sè stessi. E, meotre io grembo 
all'autorità cresceva il partito degli ad- 


dormentatori, nell'altro campo cresceva ia | 


ragion diretta il partito degli agitatori. 
$ì ottenne così che, quando vennero le 
nuove elezioni, nei 1869, |’ Qzposizione 
alle istituzioni era ra Era 
impossibile abbatteria. 
Nelle adunanze e nei clubs, Rochefort, 


Raspail, Vallàs, Peyroutoo , Gaillard, Lon- | 


guet, Briosne, Pierdy, Vermorel, Dercas- 


se, Lefrancaise, Humbert, Pyat, erano già | 
conosciuti ; ed essi erano per Thiers, per I 


Simoo, per Favre, per Gambetta, per Gar- 
nier-Pagès, per Glais-Bizoin, come la neve 
pel ghiaccio; ne erano i generatori, che 
ne sarebbero poi riapparsi come figliuoli. 

Le elezioni del 1869 davano una mag- 
gioranza di Sinistra pura che volea modi- 
ficare le istituzioni, che volea  svolgerle 
pacificamente ; ma il sottosuolo, vgdendo 


———_ .er=___ 


ciò, gorgogliava già con la voce di Lul- 
lier: Danton sortira de l'ombre! 

E fu chiamato a capo del ministero l'0I- 
livier. 

Ollivier era un uomo leale, sincero, tan- 
to liberale quanto incapace di tradire il 
sovrano al quale avea giurata fedeltà. Ma 
— come diceva il Rouber, in un rapporto 
trovato fra le carte segrete delle Tuileries 
— ma la generosità sua era guastata dal- 
l’essere iofatuato di sè stesso, e dalle e- 
quivoche relazioni che lo univano, pe’ suoi 
precedenti, agli uomini più radicali e più 
avversi all’ imperatore. 

Quest’ Oilivier dunque fu ministro, e 
ministro leale. Quando, visto lui al potere, 
gli aotichi amici suoi più radicali rialza- 
rono la cresta, e i clubs cominciarono a 
seminare |’ iadisciplina nell’ esercito /n- 
ternazionale che vivacchiava rimpiattata 
alla macchia, usci in piazza a passeggiare, 
egli capi che la marea ingrossava troppo 
e sentì il puogolo del dover suo al ga- 
lantuomo, e mitragliò di telegrammi nel- 
l'aprile 1870 i procuratori generali, di- 
cendo: « La situation devieot grave. Ar- 
« rètez sur le champ tous les individus 
< qui dirigett L' [oteroazionale. Nous la 
« poursuivons à Paris. Nous ne pouvons 
« assister les bras croisés aux déborde- 
« ments révolutionaaires, Respectez la li- 
« berté; mais la provocation è |’ assassi- 
« nat et è la guerre civile c’ est le con- 
« trairo de la liberté. » 

Ma era troppo tardi ; la repressione on 
giovava la repressione ordinata da 
Olivier non facea paura. Peggio ancora: 
il procurator generale di Orléa0s telegra- 
fava il 1° maggio che si sospettava votersi 
ad arte dagli autoritari iogigaotire i pe- 
ricoli per menomare la libertà, e che in 
una pubblica adunanza R.v.ère avea detto: 
La storia ci rivelerà ehe i pericoli attuali 
delle istituzioni sono una invenzione di 
partito ». 

E Rivière sapea se erano invenzioni ! Ma 
la mina non era ancora compiuta; e, per 
compierla, bisogoava negarne |’ esistenza. 

Uoa cosa, pensò in buona fede Olivier, 
e inoculò a poco a poco nella mente del- 
1’ Imperatore, noa sola cosa può far rien- 
trare nel nulla i repubblicani inconci- 
liabili : la gloria. hi 

Napoleone îl piccolo dovea fare una 
guerra nazionale per ecclissare la gloria 
di Napoleone il grande. Rivendicando alla 
Francia i suoi naturali coofini, egli avrebbe 
ingigantito se stesso e consolidata la di- 
nastia. AI Reno quoque! Sul Reno era 
la gloria del Sovrano e la pace interna 
del paese. 


Il partito d’ opposizione voleva anch'esso 


la guerea per liberare quetie rive frre- 
dente ;, dopo. Sadowa, all’ annuozio di on 
trattato di paco che tanto dava alla Prus- 
sia e oulla alla Francia, il partito radi- 
cale s’era sentito dilaniare il cuore dalle 
apgosce patriottiche ; deplorava anch’ esso 
l'umiliazione della Francia. 

Trochu e tanti aliri dicevano e ripete- 
vano che in quel momento la Germania 
era più forte e che la Francia giuocava 
una brutta partita; gli spiriti più illumi- 
mati dell’ opposizione doveano presentire ! 
il disastro nazionale che seguirebbe a 
questa guerra, doveano comprendere che 
provocarla in quel momento era una fol- 
lìa; ma, come diceva il buon padre d'0- 
felia parlando d’ Amleto, v'era del me- 

+ todo în quella pazzia. 

A Berlino, a Berlino! Guerra, guerra ! 
gridavano i clubs, gridavano i sobborghi, 
gridavano i boulevards : guerra , guerra 
echeggiavano Olliv:er e l' Imperatore , que- 
sti in buona fede e riboccanti di speranze 
e di sogoi; gli altri con chiaroveggenza 
maligoa, poiché v' era del metodo nella 
loro follia. 

E quale fosse il metodo fu poi dimo- 
strato dai fatti. 

Già nell’ esercito s'era seminata, più 
che con le mani, co’ sacchi, la indisci- 
pliba. « Mais c'est le coeur, navré, Sire, 
— avea scritto il general de Lorencez — | 
que j'exprime a V. M. mes douloureuses 
dèceptions au sujet du vote de la garai- 
son de Toulouse. J' en suis alterrà, et 
personne u'aurait ea la pense d'un ré- 
sultat déplvrable dans son ensemble, et 
que je qualifie de mopsirueux en ce qui 
concerne un des batailloos des chasseurs 
è pied. Oo explique en partie son vote 
par la preseoce daos ses rangs d’un grand 
mombre de jeunes gens des faubourgs de 
Paris. » 

Con l'esercito così preparato, con le 
economie che su di esso l'opposizione 
avea voluto fare malgrado Ja resistenza 
di Niel, e in uo momento inopportuno,, 
la guerra doveva essere un disastro ; e fu. 
uD disastro. 


L’agitazione generò Olivier ; Ollivier 
geoerò l’anmento dell’ agitazione : jl' una 
“6 l’altro geoerarono la necessità della 
guerra io momento inopportuno ; alla guer- 
ra successe Sédao; a Sédao il 4 setlem- 
bre, la repubblica. 

Per arrivare alla repubblica bisognava 
primà passeggiare attorno alla tomba di 
Baudio, poi fare le elezioni del 1869 e 
render necessario Ollivier a capo del Go- 
verno, poi provocare la gaerra ed avere 
Sfidap : ecco tutto, 


Ora l’impero è caduto; Napoleone III 
è morto: requiem aeternam. 

Sarà perdonato a me italiano aver com- 
memorato un amico dell’ Italia ; e se com- 
memorando, lui, ho rammeptato il come 
egli cadde, mi si perdoni anche: forsan 
haec olim meminisse juvabit. 
_—r——————@ 


Viaggio dei Sovrani 


I giornali di Firenze danno dettagliate 
descrizioni del ricevimento oltre ogni dire 
affettuoso ed entasiastico avuto dalle LL. 
MM. io quella illustre città. 

Stacchiamo: da essi i particolari più io- 
teressaoti. 

Il treno reale arrivò alla stazione alle 
3 precise di giovedì 

S. M. il Re Umberto scese per il primo 


cazizenti Wititninisk 


e'scambiò cortesi salati: col Prefetto, co} 
R. Delegato e coi generali presenti. Il Re 
era più del consueto pallido e. mostrava 
una viva emozione, 

Il R. Delegato presentò uo magoifico 
mazzo di fiori a S. M. la Regina. 

Nella sala di ricevimeato della stazione 
spieodidamente adobbata (la stazione a- 
veva anche un elegaote fappeto ) il Pre- 
fetto preseotò alle Loro Maestà la bella 
schiera di dame fiorentine colà raccolta, 
i digoitari e le autorità civili e militari, 
i comitati di ricevimento e delle feste, e 
poscia anche i Siadaci delle Provincie e 
i Presideoti delle Associazioni popolari 
ch’ erano in bell’ ordine disposti e face- 
vano ala nell’ ambulatorio centrale della 
siazione. 

Allorchè le Loro Maestà uscirono dalla 
stazione per salire io carrozza, scoppiaro- 
no fragorosi applausi ed evviva al Re, alla 
Regioa, al priocipe ereditario. 

Uo drappello di corazzieri reali apriva 
il corleggio: seguiva la carrozza del Ro 
e della Regina — un magoifico equipag- 
gio alla Daumont a quattro cavalli, pre- 
ceduti da due battistrada, fiancheggiata 
alle portiere da due ufficiali dei corazzie- 
ri, e seguito da un altro drappello di co- 
razzieri. 

Nella carrozza reale di fronte al Re ed 


alla Regina sedevano il Principe eredita- | 


rio e il Presidente del Gabinetto , onore» 
vole Cairoli, ia tenuta di parata. 

Dalla Stazione all'entrata io via de’Pao- 
zani, applausi: immeosi dell immeosa folla 
di popolo : a via Panzani cominciò la piog- 


gia dei fiori dalle finestre e dai balconi, | 


pioggia che cogli applausi 6 cogli evviva 
accompagaò il corteggio dei Sovrani fino 


a palazzo Pitti. 
Movendo da Piazza Vecchia coo bell’or- 


dine e marcia regolarissima , le Associa- 
zioni popolari coi loro gonfaloni e colle 
musiche io testa s’ incammioarono dietro 
il corteggio reale che s’avanzava al passo. 

Erano alire sessanta Associazioni popo- 
lari con oltte trentasei bande musicali — 
una processione maggifica, imponeote. 

Magoifica, eotusiastica fu l’ accoglienza 
luogo tutto lo stradale: non il più lieve 
inconveoieote lurbò l’imponeote solennità. 

Giuoto il corteggio a Palazzo Pitti ven- 
ne disposto ia quadrato su tre lioee oel 
grao cortile. 

Appena le Società si furono con bell’or- 
dine così allineate, si affacciavano alla fi- 
nestra le LL. MM. il Re e la Regina con 
S. A. R. il Priocipino di Napoli. Dietro a 
loro stavano i miaistri Cairoli e Baccaripi, 
le dame di S. M. la Regina ed alcuni aiu- 
tanti di campo. 

Appena le LL. MM. si presentarono alla 
finestra, salve d'applausi e di Viva il Re, 
Viva la Regina, Viva il Principiao di Na- 
poli, Viva |’ Italia, scoppiarono unanimi, 
fragorosissimi, incessanti. 

Firenze e la Provincia fiorentina — che 
tatta era qui ieri rappresentata — hanno 
fatto ai Sovrani d° Italia accoglienze tanto 
più imponenti, quaoto più spontanee e 
spoglie d' ogoi carattere ufficiale. 

Le associazioni, entrate nel gran Cor- 
tile, hanno espressamente inviata una de- 
putazione numerosa a ossequiare il Re, la 
Regina e il Priocipino Reale dopo di che 
tutte le Società con le bande muovendo 
per il giardino di Boboli sono uscite per 
la porta di'questo nome e seguìte dalla 
fotla sono ritornate con luogo giro in piaz- 
za Santa Maria Novella ove si sono sciolte. 

Sulla sera quasi tatti ‘i palazzi, moltis- 
sime case e tutti gli edifizi pubblici erano 
sfarzosamente illuminati. 

A ore otto una trentina di bande se- 


guîte da invumerevole folla si mubvomno 
verso palazzo: Pitti pet fare uba serebata 
alle LL. MM. ed assistere alla illuminazio- 
ne a lace elettrica di tulta la piazza. 


Notizie Italiane 

ROMA — Le LL. MM. partendo da Fi- 
reoze saranoo incontrate alla stazione di 
Perugia, dall’ on. De Sanctis, Miaistro del- 
Ja Pubblica Istruzione, il quale le accom- 
pagnerà nel rimaoente del viaggio fino a 
Napoli. A Perugia l'onorevole Baccarini 
lascierà i Sovrani, e farà ritorno a Roma. 

Contrariamente a quanto asserivasi da 
qualche giornale, il Presidente del Coosi- 
glio non si allontanerà dal Re, e lo ac- 
compagnerà fino al suo ingresso in Roma. 

— Non è vera la ootizia data da un 
giornale di Roma € da noi pure riprodot- 
ta nel numero di jeri che il generale Fer- 
rero surrogherebbe nel comando del cor- 
po d’armata di Bari il Luogotente Gene- 
rale Piola Caselli il quale verrebbe messo 
in disponibilità. Quest’ ultimo ha ottenuto 
dal Ministro della gaerra due mesi di per- 
messo per motivi di salute trascorsi i qua- 
li riprenderà il comando. 

Da ciò può essere nata la falsa voce 
che è oggi smentita. 

— Gli ambasciatori italiani a Londra e 
a Berlino, hanno ricevuto istruzioni forma- 
li per far seotire energicamente la voce 
dell’ Italia, nelle quistioni della Grecia e 
dell’ Egitto. 


MESSINA — Nel circondario di Messina 
la giustizia pervenne a scoprire uo’ asso- 
ciazione di malfattori della quale faceva 
parte uo prete. 

PALERMO — Confermasl che i briganti 
Salpietra e Randazzo, fuggiti dalla car- 
rozza cellulare in Palermo, sono entrati 
in campagna, e si prepafano a nuovi ri- 
calti e grassazioni. Si attribuisce a loro 
il mancato assassioio del signor Guccione 
da Alia. 

Le condizioni di pubblica sicurezza nella 
provincia di’ Palermo lasciano molto a de- 
siderare. * 


GENOVA — I gioraali di Genova hanno 
aonunziato che S. M. il Re aveva firmato 
il decreto di grazia pel soldato Fucci. 

La notizia non è esatta, perchè ancora 
il decreto non è stato firmato; però, a 
quapto assicurasi, lo sarà quaoto prima, 
essendo inteodimento del ministro della 
guerra di proporre al Re la commutazione 
della pena 


Notizie Estere 

RUSSIA — Il Bureau Hirsch ha da 
Pietroburgo chel’ imperatore quanto pri- 
ma partirà da Livadia per la capitale. 

— I fogli russi annunziano che è stata 
nominata una Commissione: per» fare un in- 
chiòsta sui socialismo ia + Russia. Questa 
Commissione è presieduta dal ministro del 
demanio Waujew, 

— Il maggiore generale Koslow è sta- 
to nominato prefetto di polizia a Mosca in 
luogo del signor Arapow. 

— Si annuncia che il conte Kolzebue 
fece completare la polizia di Varsavia con 
300 uomini di truppe sotto i suoi ordini. 
Si scelsero fra gli uomini che meglio si 
distinguevano per la loro intelligenza e la 
loro buona condotta. Fu il prefetto di po- 
lizia di Varsavia il quale aveva insistito, 
in uo rapporto al governo generale, sulla 


nevessità di'questa misara, che provocò 
quétto aumetio. 

SVIZZERA — L'Hotel dell’ Uetiberg a 
Zarigo è stato distrutto da un incendio. I 
danni sono stati consider evolissimi per ca- 
gione della mancanza d' acqua, 


GERMANIA — Secondo la National 
Zeitung, tanto da Copenhagen quanto da 
Vieona cercano di sapere a quali condizio» 
ni il fondo dei Guelfi che è di 48 milioni 
di marchi possa esser recuperato dal da- 
ca di Camberland. L'ex-ministro del de- 
funto Gorgio V, il deputato Wiodthorst 
trovasi adesso presso il duca di Cumbe- 
rland a Vienna e non v'è da meravigliar- 
si se presto questa quistione sarà risolta, 

— L' arcivescovo di Bamberger è giunto 
a Monaco il tre di ritorno da Roma ove 
dicesi abbia compito una missione. 

— Domenica scorsa il conte de Launay 
fece ritorno a Berlino e riprese la direzio- 
ne degli affari dell’ ambasciata. 

— Il foglio socialista di Colonia, la Freie 
Presse, ha cessato la sue pubblicazioni, 
dichiarando che non vuole atteodere la 
proibizione. 

— A quelle signore ioglesi che assistet- 
tero ai funerali dall’ equipaggio del Gros- 
ser Kurfitrst, \' imperatrice di Germania 
ha inviato degli spilli d’ oro per ricordo. 
e ——————r—r. 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — Malgrado la pochezza degli 
affari notiamo alquaota fermezza nei prez- 
zi, ed i temuli maggiori ribassi possono 
dirsi arrestati. Quotiarno L. 26. 30 a 27 
il Quintale pei Formenti buoni mercantili; 
L. 27. 30 al Quiotale pei detti fini; e Li- 
re 16 a 16. 30 il Quiotale pei Formenton 
secondo le epoche di consegna. 

Canape. — Proseguono sempre le no- 
lizie avverse a questo articolo senza spe- 
ranza di miglioramento salvo circostanze 
imprevedute. 

Le Canape e lini russi subirono in Fo- 
ghilterra un nuovo degrado, locchè influî 
sfavorevolmeote sulle provenienze italiane, 
Gli esportatori si astengono da acquisti 
dacchè i nostri prezzi sono ora livellati a 
quelli correnti nei luoghi di consumo. Le 
poche transazioni che seguono sono dai 
453 a 47 da 5 franchi il migliaio. 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 00. . . 81 85 
Prestito Nazionale . +. 20 80 
Detto Stallonato. . . . . 18 60 
Azioni Banca Nazionale . 2045 — 
Pezzi da 20 franchi. . . . 22— 
Londra 3 mesi . . . . . 2748 


Francoforte. . 
Francia a vista . . 


Cronaca e fatti diversi 


0 


Licenze pei pubblici Eser 
cizj. — Col 31 del mese di Decembre 
scade il tempo utile per la rinnovazione 
delle licenze delli esercenti pubblici. 

Si da il presente cenno d’ avviso nel- 
I° interesse delli esercenti della Provincia 
onde per ignoranza delle disposizioni del- 
la Legge o per dimenticanza non vadano 
incontro al danno di contravvenzioni ed 
alla cessazione del diritto d’ esercizio. 


Miorte subitanea. — Giovedì 
sera mentre il sergente foriere Antonio 
Barberis del 2° Reggimento artiglieria qui 
stanziato restituivasi alla Caserma, stra- 
mazzava a terra colpito da grave malore 
e lamentandosi di soffrire assai alla re- 


gione del: cuore. Racoolto dai camerats.gli 
veonero prodigati pronti soccorsi ma pur- 
froppo inutilmeote. Dopo pochi minuti egli 
aveva cessato di vivere per la rottura di 
un aneurisma. 

Egli era bravo soldato e uomo eccel- 
lente e la di lui morte ha destato vero 
ranfmarico tra i compagai non meno che 
tra i superiori e quaoti lo conobbero. 


‘Triste rubrica. — Io pochi 

fiordi avveonero nel Circondario un ten- 
fato suicidio e due suicidii. 

Una donna della villa di Cocomaro per 
dissapori coll’ uomo col quale conviveva, 
colla da alienazione mepiale si geltò in 
uo pozzo donde fu fortunatamente estratta 
viva. 

Martedì sera in Bondeno certo France- 
sco Gulinati giovinetto d'avoi 18, di civile 
condizione, senza che si conosca il perchè, 
si tagliò la gola con uo rasoio e perdò la 
vita poche ore dopo. 

Ieri sera verso fe 7 14 certa Francesca 
Zavella d'anni 40,%di Bergantino (Rovigo) 
si gettava nelle acque del fossato del ca- 
stello e prima che si potesse estrarnela 
era morta per asfissia. 

Lasciò uno scritto da cui appare che 
causa determinante del volontario abbao- 
dono della vita ‘èra il. dispiacere di essere 
stata licenziata dalla èasa ove serviva, e 
per gelosia d'amore verso ua sua sorella 
cui attribuiva l'aver ella perduta « la buo- 
na grazia del padrone. » 

1l bollettino della questura che ci dà 
tali ragguagii ooo dice però che questa 
infelice lottò lungameote colla morte e che 
molte persone dovettero assistere impas- 
sibili ‘allo straziante spettacolo nell’impos- 
sibilità di arrecarle pronto soccorso. 

Era, non sappiamo il perché, impedita 
ogoi diretta comunicazione dai sotterranei 
dEi Castello, gli Affondatori della pro- 
vipcia sono tutti affondati, |’ unica zattera 
servibile era impedita per lavori di riat- 
tamento e le scale e le corde arrivarono 
da tutte le parti ma troppo tardi per trarre 
la disgraziata a salvamento. 

Noi chiediamo all’autorità politica e 
alla Deputazione provinciale se esse non 
credaoo che le sciagurate acque del Ca- 
stello abbiano fatte abbastanza vittime e 
se non sia il caso di prendere argenti 
provvedimenti atti a scongiurare per l'av- 
venire le troppo frequenti disgrazie. 


Avrà buon successo ? — 
Venne presentata al Sindaco una nuova 
istanza firmata da cospicui e molti citta- 
dini perchè il Consiglio Comunale rece- 
derido, dalla sua recente deliberazione, vo- 
glia stanziare la dote o il sussidio che dir 
si voglia, per le prossime stagioni d’ o- 
pera ‘al Teatro Comunale. 

Noi non spenderemo un'ulteriore parola 
per addimostrare la convenienza, la neces- 
sità, l'utile a tante classi disagiate che 
consigliano |’ esaudimento dei voti della 
gran maggioranza dei cittadini. Non lo fa- 
remo, eziandio, perchè qualcuno non deb- 
ba ancora rimproverare: le nostre « com- 
moventi geremiadi » intorno a questo sog- 
getto. to 

«A cosa però si va riducendo:questa squal- 
lida città in mezzo a tante belle teorie, a 
tante grandi idee, tutti Iò vediamo. Quo- 
modo sedet sola tivitas plena populo! 
— facta est quasi vidua domina gen- 
tium! 

Questa è geremiade vera, autentica, e 
nessuno, vivaddio, dicà, che noo sia bene 
appropriata a questa disgraziata Ferrara. 


Nistruzione. — La Rivista anvoo- 
zia che il Ministro della Pubblica Istrazio- 
ne, veduli i quadri statistici compilati dal- 
I’ Ufficio ‘Comunale di Pubblica Istrazione, 
dirigeva al nostro Municipio la seguente 
lettera: i 

« Ho ricevuto una diligeote ed accurata 
statistica sulle scuole primarie di codesta 
nobile città ed ho con grande compiacen- 
za nolato i progressi grandissimi falli in 
poco tempo mercè le cure e l’ amore che 
porta all’ istruzione codesta onorevole Rap- 
presentanza Comunale. » HA i 

« Questa lettera, scrive la Rivista, è 
lusinghiera, non solo per la Rappresentan- 
za Muoicipale, ma anche per il Capo Di- 
sione, signor Ettore Galavotti e per altri 


| Ministro della Pubblica Istruzione, sia do- 


__ GAZIZAPTA” PM RATOSE 
-——_—_—r—r——_ n u@yirt®#“##@tkks-rz""""Ò 


gli. impiegati: della Divisione Istruzione. » 

Strano è però, diremo noi, che mai uog 
volta, nè io occasione della recente solen- 
de premiazione degli alunni delle scuole 
comunali, né in ripetati articoli nei quali 
pose manca non sia fatta lode persivo ai 
idelli delle scuole, mai una volta diciamo, 
sia statc pronuoziato — da chi pure ne 
aveva l'obbligo — un nome, che primo Î 
tra i primi dovrebbe essere ricordato coa 
riconoscenza ed amore da quaoti s' inte- 
ressano dell’ istruzione nella nostra città. 

Sia quiodi lecito a noi di proclamare al- 
tamente, senza pessuna idea di recare of- 
fesa alla esemplare modestia di un caro 
amico, come gran parte del merito pei 
progressi grandissimi cui accenna S. E. il 


vato all’ avv. cav. Adolfo Cavalieri, il quale 
tutti sanno, quale vigoroso impulso, qua'e 
possente concorso di zelo e di seono egli 
abbia dato per ottenere io uo tempo re- 
lativamente brevissimo, gli splendidi ri- 
sullati di cui oggi lutti ci compiaciamo. 
Unicuique suum per |’ amor di D.0! 


Note artistiche. — Dalla Aivi- 
sta settimanale che vede la luce io Roma 
@ in Napoli, tegliamo il seguente accenno 
che parla con favore della composizione 
d’ uo esinio nostro concittadino. Le ripro- 
duciamo tanto più voleotieri in quanto | 
che sono parole autorevoli del reputaio 
maestro ed autore di pregiate opere Fer- 
dinando Bonamici : 

« La Zingarella — Cantata brillante per | 
mezzo soprano del cav. Antonio Mazzo- 
lani. Milano, Editoria musicale. Ì 

Ecco ua pezzo di uo effetto sicuro, sia 
che si caati in private conversazioni, sia 
che venga eseguito in teatro da qualche 
serataote. Io questo secondo caso, | ac- 
compagnamento di na&chere, campanelli, | 
tamburi e tamburelli desiderato dall’ auto- 
re, dà maggiore efficacia al capito, che si 
mostra perciò corroborsto da tutti quei 
piccoli dettagli necessari per far  rispien- 
dere il carattere proprio delle vispe e leg- 
giadre zingarelle. 

Se avessi tempo e spazio vorrei parlare 
di tante belle ed elaborate composizioni 
che l’egregio cav. Mazzolani mi fece udi- 
re io Ferrara, sua dimora, in una delle 
mie artistiche peregrinazioni: ma questa 
volta è proprio impossibile. Ricordo però 
al mio amico che quod differtur non au- 
fertur. » 

— Il nostro concittadino sig. Eduardo 
Bonetti baritono, fu ammesso col 1° No- 
vembre 1878 a far parte della compagnia 


di canto che agisce nel Teatro di Sua 
Maestà a Londra. 
Teatro Tosi Borghi. — Que- 


sta sera riposo. Domani terza rappresen 
zione dell’opera Norma. 


II foglio degli annunzi 
ali dei 29 Oitobre conteneva : 

— Ad istanza della Ditta Zavaglia Che- 
dini e C. è aperto giadizio di graduazione 
per la distribuzione di L. 414. 34 residuo 
prezzo di stabili in Codigoro, sabastati in 
pregiudizio eredi Pandolfi — E di L. 788. 
ricavato di tre stabili subastati in pregiu- 
dizio Eorico Cirelli di Copparo. 

— Istabte Gruseppe Bevilacqua di Fer- 
rara sono state oppignorate presso Pietro 
Largaioli le somme dovute a Stefano Groatz 
d’ignota residenza. 

— Il Municipio di Portomaggiore pub- 
blica per il mezzodì del giorno 36 corr. 
l'incanto ad offerte segrete per l’ appalto 
della maouteozione delle vie brecciate co- 
munali pel triennio 1879-81. 

— Notifica della R. Prefettora per as- 
segnezione di varie indennità sommanti a 
L. 899. 38 nei lavori di alzamento e rin- 
fiacco della Coronelia Trombona nell’ ar- 
gioe destro di Po. 


Assicurazioni. — A chi vegl'a 
garantire efficacemente le proprietà taoto 
stabili che mobili contro i danni dell’ In- 
cendio, pooiamo in evideuza la Società 
Assicuratrice 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
con Sede in Trieste il cui solo nome è 
una valida garaozia per le liquidazioni dei 
danni, condolte sempre con tutta equità 
e giustizia. 


L’ Agenzia principale in Ferrara.tro- 


vasi presso il BANCO CLETO ED EFRBM 
GROSSI, Corso Giovecea N. 47, ex Pa- 
lazzo Roverella. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 6 
Novembre 1878: 

Nascite — Maschi 5 - Femmine 2 - Tot. 7. 

Nari-Morti — N. 0. 

Margimoni — N. 0. 

Moni — Castellani Rosa fu Giovanni di an- 
ni 68, massaia di B. S. Luca, coniugata. 
Minori agli anni sette N. 2. 

7 Novembre 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 2- "fot. 3. 

Nati-Morti — N. 0. 

Marrimoni — Barbi-Cinti Agostino di Fer- 
rara, d' anni 18, procaceio postale celibe, 
con Bonalberti lda di Ferrara, d’ anni 17 
sarta, nubile. 

Morri — Tonioli Rita fu Pietro, d'anni 39, 
villica, coniugata — Loltini Luigi, esposto, 
d'anni 8 — Benasciulli Cesarina di Gio- 
vanni, d'anni 10. 

Minori agli anni sette N. 4. 


Osservazioni Meteorologiche 

8 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° /Temp.' min. 
All. med. mm. 760, 06 » mass. 
Umidità media: 82°, 2|Vento dom. NO. 


Stato del Cielo 
Sereno - Nuvolo - Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di. Ferrara. 
9 Novembre ore 11 mio. 47 sec, 17 
» »_ 11 » 47 » 23 
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TELEGRAMMI 


(Agenzia Stafa ni) 


Roma 8. — Il Diritto smentisce for- 
malmente la solizia che il delegato ita- 
liano per la Commissione di Rodope dopo 
aver firmato il rapporto finale avrebbe 
quindi ritirato la sua firma. 

Appoggiandosi sui documenti presentati 
dal Parlameoto inglese, il Dirifto constata 
che in vista dell’ astensione dei delegati 
della Russia, della Germania, dell'Austria, 
la Commissione abbandonando l’idea del 
rapporto collettivo, decise di riassumere 
i suoi lavori in un rapporto ideotico a 
quello che i quattro delegati rimasti-della 
Commissione, italiano, inglese, francese e 
turco presentarono ciascuno per suo con- 
to ai capi delle lora Commissioni rispettive. 

Firenze 8. — S. Ni il Re ha ricevuto 
stamane i senatori ed i deputati della To- 
scana, la magistratura, le rappresentanze 
dell’ esercito, le rappresentanze municipa- 
li-e provinciali, il Corpo consolare, i sia- 
daci della provincia ed altre immense de- 
putazioni e rappresenfaoze, 

Il ricevimento è incominciato a mezzo- 
giorno ed è durato fino a sera. 

Stassera al..pranzo saranno invitate le 
autorità quiadi i sovrani si recheranno al 
teatre della Pergola. 

Domattina i sovrani si recheraono a Pi- 
sa e si fratteranco due ore; quiadi.andrae- 
no a Livorno, 

Roma, 8. — Il Diritto dice che Pessix 
na rioanziando alla causa che avevagli fio 
qui impedito di aderire all'invito del pre- 
sidente del Consiglio, oggi accettò in mo- 
do defioilivo l’ ufficio di  mibistro dell’ a- 
gricoltura, industria e commercio. Forse si 
recherà a Firenze per prestare il giura- 
mento e ad assistere come ministro all’io- 
gresso delle LL. MM. ia Napoli. 

S. M., dietro proposta del mipistro del- 
la guerra, accordò la grazia al soldato 
Fucci. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
—— _——————————————_.m_ 
(Comunicati) 
Egregio sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 
Se mi son dato premura acciò venisse 
sollecitata l’ assegoazione dotale del Tea- 
tro Comunale non ebbi affatto, come al- 


cuno vorrebbe insinuare, lo scopo di far 
prender parte a mia figlia nel prossimo 


spettacolo: (se «avrà; effetto.). Lasa.ò-già in 
trattative per altri teatri e malgrado gli 
attestati che qui sempre ha ricevati di 
stima e simpatia, non accetterebbe a 

uoa scriltura per Ferrara ove nel breve 
periodo di 10 mesi ebbe occasione. di #- 
gire per due volte. Credo che. basti, non.è 
vero ? 


F. Bartolocci. 


._—rr——— 
GRATO ANIMO 


Fui colpito da ero morbo che in porti 
giorni mi avrebbe portato al Sepolero ; 
quaodo a mia salvezza sopraggiuose l' e- 
gregio giovane dott. Abdon Riva, il quale: 
colla sua scienza, valentia, assiduità e cura 
ebbe a salvarmi da. cerla morie e rea- 
dermi ancora alla mia desolata sposa. Sento: 
ora il sacro dovere di segnalare  pubbli- 
camente la. mia riconoscenza a chi ebba 
a salvare un povero oper 

Ferrara 9,11178. 


Prospero Padovani, operaj 


(1) 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita 2° 
medicine, senza purghe nò spese me- 
diani la deliziosa Farina-di salute: 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA KRABICA 


Il problema dî otténere guarigione senza 
medicine; è.atato - perfettamente risoluto dalla 
importante scoperia-della Wewalenta Arabi. 
em] a qualeecovomiara 50*malit il suo prezzo 
aliri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani. della-digest., nervi, polm:, fogatoe membrana. 
mucosa, rendendo le fbrze at piùvestentati, 
sce le cattive digestioni ( dispe 
gastralgie , costil 


namento; gira 

tintinnar d’oreg- 

jee e vomiti, dolori, ar- 
disordì di 


i i (copeunzione) malattie: 

cutanee, eruzioni, melanconia, doperimento reusi 

matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni;i 

nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza: 

di freschezza, © d'energia nervosa; 31 anni 
îs uecasso. 


d' invari. 
Cura 13,629. 
Dio sia benedetto! La 


maco, di nervi e di debolezza e sodori:netturnî,: 
per rendermi 1 indicibile godimento della salutel' 
al 


chesa di Brèhan, ece. 
Cura n. 67:32. 
Sassari ( Sarde; 

Da lungo tempo Spnresso da malattia nervasa,: 
cattiva digestione, 
gran vantaggio con l’ uso di otto. 
vostra deliziosa e salutifera-farina la Revalental: 
Aragica. Non trovando quindi altro rimedio più 
ffiecace di questo ai miei-malon, la:pregò spes 
dirmene ecc. 

Notaio: PiETRo ParonsoDo. 
presso l’ avv.-Stefano Usci; Sindaco della- Città: 
di Sassari. 

Quattro volte più nutritiva che. la caraeyeco- 
nomizza anche 60. volle il suovprezso in-altri” 
rimedi. 

In scatole: 114-di.kil.1. 2. 50; 42-kil. î- 4.; 

i: Lo 1. 8; 2 112 Bil'L 16;6 ti L DATE 

Biscotti fi Revaleta: sortelb'da 612 
Lil 1. 4 50:da 1 kîl. 4.8. si 

Revalenta al Cioccolato in polvere ed 
in scaltole di latta per 12 tazze 1. 2. 50:+ per 
24, 1 4, 60- per 481.8 - per 120. 19 - per 
288 I. 42 - per 576.1: 78. 

Detta iu tavolette per 12 tazze 1. 2. 50:- per 
24 1. 4, 50 - per 48 1. 8, 

Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 

mmase Grossi, Miane, e in tutte le 
presso i. principali : farmacisti «e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17 -— Pippo Navarra, farma- 
cista, Piazza Commercio. 


BOLOGNA 


ALBERGO E RISTORANTE 
DELL'AQUILA NERAE PACE 
IL. di Borella 
Nuovamente: abbellito: ed:addobbato 
Il nuovo condutiore di codesto antico Aiber- 
go nulla ha omesso pel conforto dei vec- 
chi Avveotori; quiadi: spera:con l'esattezza di 
servizio e la mitezza dei prezzi di essere 

da-ana numerosa ctientella onorato. 


LI i GAZZEPTA PRRRARESE 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 
iii nitiiinirnzi 


sE TINO MERCANTILE DI FERRARA | (OLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


è tì INFERNO Î 
Prezzi correnti delle Derrato 6 degli Animali da Macello 
dall'1 all'8 Novembre 1878 fin Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore 

Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga poi generi Scuole elemeotari, tecniche e gionasiali, pareggiate alle governative — Questo 
collegio esiste da diciott’ aoni, ed è uno de’ più rinomati e frequentati d’ Italia. — La 

retta è di lire 439, per gli alunni delle classi elementari; © di AS@, per quelli 

n [Li delle classi tecniche e gionasiali. — Mediante questa somma, da Pagarsi in quattro 

Uva pigiata forte la Castellata uguali rate anticipate, l'alunno viene fornito dî tutto per un anno scolastico, e il 


16|50jferrarese di Ettolitri 13,628 . egitore: n i S pali iena 4 
-{ Una pigiata dolce come sopri [o pori paoa (neoa ra allra spesa, nè ha con | Amministrazione conti inaspettati alla 


ia Rigo tor LE Per maggiori informazioni, per le iscrizioni e per avere il programma, rivolgersi 
Pali dolei . al sottoscritto 
i Canoeto sull’ Oglio, luglio, 1878. 


Cav. prof. FRANCESCO ARCARI. 


ALLO STABILINENTO TIPOGRAFICI 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 


* JFrumento ... 
Formentone 
Orzo. ... 


nd) 
ILITITZIgZe 


453) 
si 
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11181588 
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» dell'Umbria . o — 
» delle Puglie : > | 130] 
. di Casci 1801 


gnelli 0/00» 
ajali nostrani) al Mercato | — 
» di Romagnaj di S. Giorgio] 118/81 
» del Veneto ........ 115/91] 


È 
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LA DITTA 6. VERCELLONE —Mravaci : 
: con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte | Trovasi un COpiosO assortimento di 
avendo detborato di tto 1 tono del sto Sagezioo rendo noto | BORDURE e MINIATURE per lavori 
che d’ ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica: I in cartonaggio. 
vero FERNET-MILANO vero || ALBUM per disegno. . 
7 Sr peo i nta ie CURTIS ROIASIA d'onsi gesto 


i i i Pi Nuov . RI 
ti unite PEDRONI e C. e Nitra sagrinala, amoér e rasata, d’oro, 
ano Ne spe 
Soli ed Unici possessori del ‘segreto di preparazione d’ argento liscia ed a rilievo. 


Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda |] | 
mente raccomandati da CELEBRITÀ MFDICHE. Esso previene in sommo grado le in- (f | COMPASSI ed ISTRUMENTI er In- 
digestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad altri preparzti o liquori D\ p : 


ni o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche anTIcOLERICO pei pro- . 
ligiosi effetti ottenuti nel prevenire il Corera. Le qualità sommamente toniche e cor- I gegneri E 


‘ SPECIALITÀ DELLA STESSA DIETA, Î COLORI FINI. 
suini god mini ite Paige dii (TELE AMERICANE ED INGLESI. 
"Spell in Li | PERGAMENE. i 
(IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZIONE. 
OGGETTI di CANCELLERIA. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


| 


‘ Consiglio, consolazione, vita nuova 
di ee pia si | REGISTRI da CAMPAGNA. 
“COLPE Gli | MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 
COLPE GIOVANILI INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ i CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 


; ; 
DÌ pa quei bro ac sogna odo dic ii 00 por STOL d’ ogni colore. 
» . 


di IL. 2 5, ovvero, per comodo degli scquirenti, anche con fraocobolli. 


Briga ati cme dei TELA e CARTA a metro per delu- 


Prof. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9. 


e presso l° amministrazione del nostro giornale. ' cidare e disegnare. 


Casa da vendere NN. 11 e 13 — Dirigersi allo sta- LIBRI SCOLASTICI elementari. 
posta nella via del Mellone ai civici | dio Federici via Belvedere N. 8. PARALUMI ecc. ecc. ecc. ecc. 


